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Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE  I.T.I. - I.P.A. - I.T.A.
DIPARTIMENTO DI MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA
VERBALE N°1
Oggi, martedì, 6 settembre, dell’anno duemila sedici, alle ore 9,00, nei locali ITI dell’IIS “E.Majorana” di Rossano si è riunito, come da regolare convocazione, il Dipartimento di Meccanica, Macchine e Energia, per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Individuazione coordinatore del dipartimento disciplinare (da comunicare tempestivamente al dirigente scolastico);
Presiede la riunione, il Coordinatore del Dipartimento , Prof. Angelo Serafino Caruso  e risultano presenti:
COGNOME
NOME
PRESENZA
Costatato il numero minimo di presenti, si convalida la seduta.
Prima di discutere i punti relativi all’ODG si è proceduto alla nomina del coordinatore di dipartimento e a tal proposito viene eletto all’Unanimità il prof. Longo Maurizio.
Alle ore 09:05 iniziano i lavori, relativamente ai seguenti punti previsti dall’ordine del giorno:
1. Nuclei fondanti e obiettivi minimi di apprendimento

2. Modalità e criteri delle verifiche e delle valutazioni: condivisione di indicatori numero, criteri di valutazione in relazione a obiettivi minimi e relativi indicatori;

3. Accordi per verifiche comuni: periodi e modalità;

4. Strumenti e azioni per gli accertamenti di inizio anno in riferimento ai livelli di conoscenza e di padronanza delle discipline: programmazione test d’ingresso

5. Definizione dei progetti da attivare.
6. Progettazione dell’area a rischio periodo 2015/2017
7. Predisposizione del monte ore per ogni progetto; relativo calendario; enti e associazioni locali coinvolte; richieste di eventuale prestito professionale di docenti di altre scuole: secondarie di 1° e 2° grado e relativo monte ore; eventuali esperti e relativo monte ore; materiale didattico necessario.

8. Nominativo del docente responsabile del progetto e nominativo docenti coinvolti e/o partecipanti, con relativo monte ore (ore insegnamento- ore funzionali) 

9. Proposte per viaggi d’istruzione e visite guidate: meta, data di svolgimento, classi interessate, docente responsabile, docenti partecipanti;
10. Proposte per l’aggiornamento e la formazione dei docenti.

   Si inizia la discussione in oggetto ai punti dell’ODG.

PUNTO 1^ - Nuclei fondanti e obiettivi minimi di apprendimento.
Premesso che il diplomato, nelle attività produttive d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi e interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi ed è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

L’identità dell’indirizzo si configura nella dimensione politecnica del profilo, che viene ulteriormente sviluppata rispetto al previgente ordinamento, attraverso nuove competenze professionali attinenti la complessità dei sistemi, il controllo dei processi e la gestione dei progetti, con riferimenti alla cultura tecnica di base, tradizionalmente incentrata sulle macchine e sugli impianti.

Per favorire l’imprenditorialità dei giovani e far loro conoscere dall’interno il sistema produttivo dell’azienda viene introdotta e sviluppata la competenza “gestire ed innovare processi” correlati a Funzioni Aziendali, con gli opportuni collegamenti alle normative che presidiano la produzione e il lavoro.

Nello sviluppo curricolare è posta particolare attenzione all’agire responsabile nel rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla tutela ambientale e sull’uso razionale dell’energia.

Le competenze vengono esercitate in contesti tecnologici specializzati: nei processi produttivi ( macchine e controlli) e negli impianti di generazione, conversione e trasmissione dell’energia.

Nelle classi quinte, a conclusione dei percorsi, saranno inoltre organizzate fasi certificate di approfondimento tecnologico, congruenti con la specializzazione effettiva dell’indirizzo, tali da costituire crediti riconosciuti anche ai fini dell’accesso al lavoro.
C’è inoltre da chiarire che per nuclei fondanti s’intendono quei saperi che creano nuove conoscenze elementari ed essenziali, indispensabili e significative e, in una prospettiva dinamica e generativa, si configura anche come la conoscenza indispensabile da saper gestire e padroneggiare.
Per cui, all’unanimità si converge verso gli obiettivi didattici generali che saranno svolti con l’esecuzione di componenti meccanici, elettrici, elettronici, ma anche, di sistemi e impianti automatizzati, senza trascurare il controllo e la realizzazione d’impianti, di macchine e di meccanismi oltre a sistemi e programmi di gestione.
Per conseguire gli obiettivi appena prefissati, si farà uso dei laboratori esistenti in istituto e di stage locali presso aziende rinomate.
E, con riferimento alla Riforma degli Istituti Tecnici e Professionali, per Meccanica, Meccatronica ed Energia si possono espletare i seguenti profili minimi di apprendimento che fanno anche da nuclei fondanti: Competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni con competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. Nelle attività produttive d’interesse, si chiede la collaborazione nella progettazione, nella costruzione e nel collaudo dei dispositivi e dei prodotti. Nella realizzazione dei relativi processi produttivi s’interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi oltre a dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.
Per Costruzioni, Ambiente e Territorio si richiedono competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali. Bisogna possedere competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti.
PUNTO 2^ - Modalità e criteri delle verifiche e delle valutazioni: condivisione di indicatori numero, criteri di valutazione in relazione a obiettivi minimi e relativi indicatori;
Per il primo biennio, le forme di valutazione periodiche da eseguire, sono definite dalla Tabella B allegata alla Circolare MIUR n. 94 ‐ Prot. n. 6828 del 18.10.2011.
Verifiche: Organizzare un’adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno: minimo 3 verifiche scritte per disciplina e per classe a quadrimestre, 3 verifiche orali e 2/3 prove pratiche per ogni materia a quadrimestre per ogni alunno, naturalmente curando la coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe.
Scrivere sempre, il più anticipatamente possibile, nel registro di classe, le verifiche scritte programmate, considerando che per ogni classe è prevista una sola prova scritta al giorno.
Come previsto dal patto di corresponsabilità, gli esiti delle verifiche vanno comunicati agli alunni. Gli strumenti di verifica sono  rappresentati da: 1)  Questionari; 2)  Prove soggettive e oggettive; 3) Prove pratiche con domande a risposta aperta o a risposta vero/falso o a risposta multipla; 3) Test oggettivi; 4) Interrogazioni frontali e libere o a domanda condivise con la classe.
In linea generale il dipartimento propone le indicazioni della tabella sottostante
	Rifiuto dell’interrogazione
	3

	Non conoscenza e risposta frammentaria e superficiale
	4

	Conoscenza discontinua
	5

	Comprensione minima e risposta stentata ma corretta
	6

	Discreta conoscenza, applicazione ed esposizione corretta
	7

	Buona conoscenza,con capacità di collegamento interdisciplinare e argomentazioni personali
	8

	Capacita di analisi e sintesi e dimostrazione di critica autonoma
	9-10


Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado (in osservanza del Decreto Legge 1 settembre 2008, n. 137) il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di Classe, concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e, a differenza di quanto accadeva finora, determinerà, se insufficiente, la non ammissione all’anno successivo di corso o agli esami di stato.
Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti INDICATORI e, per la GRIGLIA DI VALUTAZIONE, si rimanda al Decreto n.137, già citato, dal comma 1 al 7.
INDICATORI: 1) Rispetto del regolamento d’Istituto; 2) Comportamento responsabile: a) nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola, b) nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni, c) durante viaggi e visite di istruzione; 3) Frequenza e puntualità;
4) Partecipazione alle lezioni; 5) Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/a casa; 6) Profitto generale - Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci. Il sei segnala però una presenza in classe poco costruttiva o per passività o per eccessiva esuberanza.
Per quanto attiene al primo biennio con riferimento alla materia Tecnologia e tecnica delle rappresentazioni grafiche e Scienze delle tecnologie applicate (STA), si procederà rispettivamente con la somministrazione di prove Scritto-orale- pratiche e orale.
Per il secondo biennio e per le Quinte Classi saranno adottate quelle sottostanti, previo approvazione nel Collegio dei Docenti.
	Insegnamento
	Classe 3^
	Classe 4^
	Classe 5^

	Meccanica
Macchine ed Energia
	Scritto-Orale
	Scritto-Orale
	Scritto-Orale

	Tecnologia
Meccanica e Laboratorio
	Pratico-Orale
	Pratico-Orale
	Pratico-Orale

	Disegno,
Progettazione,
e Organizzazione Industriale
	Scritto-Orale-Grafico
	Scritto-Orale-Grafico
	Scritto-Orale-Grafico

	Sistemi
e Automazione
	Pratico-Orale
	Pratico-Orale
	Pratico-Orale


La valutazione, in relazione agli obiettivi minimi, è riferita agli alunni BES, DSA o per quelli certificati dalla 104, per cui si rimanda al consiglio di classe specifico.
 PUNTO  3.
Accordi per verifiche comuni: periodi e modalità;

Le  verifiche  comuni  saranno  in programmazione durante l’anno scolastico dai singoli docenti.

E, relativamente, alle loro argomentazioni proposte e condivise con il consiglio di classe, previo informativa con gli alunni e i docenti dell’area operativa interessata per ogni  singola
disciplina in quanto la materia tecnica professionalizzante nei diversi corsi è tenuta dallo stesso docente e che l’espliciterà nella programmazione annuale.
PUNTO 4 - Strumenti e azioni per gli accertamenti di inizio anno in riferimento ai livelli di conoscenza e di padronanza delle discipline: programmazione test d’ingresso
Si rende indispensabile formulare un unico test di ingresso che tiene conto delle conoscenze comuni richieste per tutte le discipline di indirizzo all’inizio del percorso formativo per la terza classe, in modo tale da avere un quadro unico e comune per affrontare una corretta e puntuale programmazione annuale.

Per quanto attiene la modalità di svolgimento, le materie interessate saranno quelle professionalizzanti con la proposizione di tre domande, per ogni materia, di cui due a risposta multipla ed una aperta.

 Esaurito il 4° punto all’ODG si conviene di proseguire la trattazione dei restanti punti domani 7/09/16 alle ore 9:00 come da calendario e, in assenze di nuove proposte, termina la discussione sui punti O.d.G., alle ore 11,30.
                                     Il Coordinatore del Dipartimento, Prof. Maurizio Longo
CARUSO�
ANGELO SERAFINO�
SI�
�
DE SIMONE�
EDOARDO G.MAR�
SI�
�
ENEH�
ANIETIE SUNDAY�
SI�
�
ZAZA�
MICHELA�
SI�
�
GRILLO�
DOMENICO�
SI�
�
LONGO�
MAURIZIO�
SI�
�
MASULLO�
TOMMASO�
SI�
�
VALENTINO�
CARMINE�
  NO�
�
RIZZO�
BRUNO�
SI�
�
ROMA�
ANTONIO�
SI�
�
SCORZAFAVE�
FRANCESCO�
SI�
�









